_ «Ambito di applicazione»
Art. 1.
Manifestazionli autorizzate

1. Te manifestazioni pubbliche o aperte al pubbliéo, incluse le prove,
nelle quali vengono utilizzati equidi, ad eccezione di mostre sfilate e
cortei, devonc garantire i requisiti di sicurezza e salute per i
fantini e per gli equidi, in conformita' alla presente ordinanza e
all'allegate A che ne costituisce parte integrante.

2. Sono escluse dal campo di applicazione della presente ordinanza le _
manifestazicni con eguidi che  si  svelgone negli impianti e nei percorsi
ufficialmente autorizzati dal Ministero per le politiche agricole

alimentari e forestali e dal CONI attraverso 1 propri organismi di
riferimento e le organizzazioni riconosciute dallo stesso ivi compresi gli
enti di promczione sportiva che includono nei propri statuti le discipline
cui afferiscono le manifestazioni oggetto della presente ordinanza e che
prevedono nei propri statuti, regolamentl o disciplinari,. misure di sicurezza.
dlmeno equivalenti a quelle stabilite dalla presente ordinanza.

Precedente comma {in grassetto le parti sostituite)

2. Sono escluse dal campo di applicazicne della presente ordinanza le.
manifestazioni con .equidi che si svolgone negli impianti e nei percorsi
ufficialmente autorizzati dal Ministerc per le politiche agricole
alimentari e forestali e dal CONI attraverso i propri organismi di
riferimento e le organizzazioni riconosciute dallo stesso sulla base
delle specifiche competenze, ivi inclusi gli Enti di Promozione
Sportiva, che nei propri statuti, regolamenti. o disciplinari prevedono
misure di sicurezza almeno equ1valent1 a quelle stablllte dalla
presente ordinanza.

3. A tutela delle_tradizioni, usi e consuetudini lcocali, le
manifestazioni di cui al comma i sono autorizzate previo parere
favorevole della Commissione comunale o provinciale,per la vigilanza di
cui agli articoli 141, 141 bis e 142 del regio decdreto 6 maggio 1940
n. 635 e ss. mm. 1i., che deve essere integrata da un medico
veterinario dell'azienda sanitaria locale territorialmente competente e
dal tecnico di cui alla lettera d dell'allegato A. L'ente o il comitato
organizzatere a tal fine presenta una relazione tecnlca alla
Commissicne che verifiga il rispetto dei requisiti e delle ceondizioni
essenziali di sicurezza 1ndlcat1 dalla presente ordinanza e

dail’ allegato»

Art. 2.
Disposizicni relative a equidi e fantini




1. Nelle manifestazioni di cui all'art. 1, comma 1, e’ vietato 1'utilizzo di
equidi di eta' inferiore ail guattro anni.

2. Nelle manifestazioni che prevedono corse di velocita', intese come corse al
galoppo in cui la vittoria viene attribuita solo in base alla velocita’'
degli equidi, e' altresi' wvietatc l'utilizzo di cavalli di razza purosangue
Inglese ‘ ' A :

Precedente comma

2. Nelle manifestazioni c¢he prevedonc corse di velocita' e
altresi’ vietato 1'utilizzo di cavalli di razza purosangue inglese.

3. In dercga al comma 2, l'impiego di cavalli di razza purocsangue
inglese e consentito esclusivamente nei percorsi aventi
caratteristiche tecniche analoghe a quelle degli impianti
uwfficialmente auterizzati dal Ministero per le politiche agricole
alimentari e forestali per le corse di galoppo. A tal fine, l'ente o
comitato organizzatore predispone una relazione tecnica sui predettil
percorsi la cui idoneita' deve essere ,attestata nel verbale della
Commissicne comunale o provinciale per la vigilanza e dal tecnico di
cul all'art. 1, comma 3. :

4,'E' vietata la partecipazione ‘alle manifestazioni di cui all'art.
1, comma L, dei fantini e .dei . cavalieri che abbiano riportato

condanne per maltrattamento o uccisione 'di  animali,  spettacoli o
manifestazioni vietati, competizionl’ non . autorizzate e scommesse
clandestine di cul agli artt. 544-bis, 54d-ter,  5dd-guater,,

'‘544-quinguies e 727 del codice penale, in cui si evidenzi wusc di
sostanze stupefacenti o dopanti attraverso contrellli a campione
nonche' risultino pesitivi ad alcol test a campione prima della gara
in base alle norme attualmente vigenti. .

5. La ASL competente per = territorio garantisce, durante lo sveolgimento
della manifestazione e delle prove, la presenza di un veterinario
ufficiale, il quale deve inviare, entro sette giorni dal termine della

manifestazione, una scheda tecmica, compilata sulla base di un modello definito
" dalla Direzione generale della sanita' animale e deli farmaci veterinari
all'Istitute =zooprofilattico sperimentale della lLombardia e dell'Emilia
Romagna - Centrc di referenza per il benessere animale, il quale, entro il
30 giugno di ogni annc invia alla Direzione genefale della sanita' animale
e dei farmaci veterinari del Ministero della salute una relazione contenente
la valutazione dei dati raccolti.

Art. 3
Sostanze ad azione‘dopante‘

1. E' vietato il trattamento degli equidi con sostanze che eéplicéno
azione dopante.

Z. Fatte salve le dlSpOSlZlonl vigenti per i controlll ufficiali
effettuati dall’ azienda sanitaria locale territorialmente competente,
gli organizzatori delle manifestazioni di cui ali'art. 1 adottano un
regolamento recante le procedure per i controlli ai fini del rispetto
del divieto di cui al comma 1 e per la verifica dei regquisiti previsti
per l'accesso degli equidi alle manifestazioni secondo uno degli




standard di riferimento applicati dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali o dalla FISE. '

Precedente comma (in neretto le‘parole soppressea)

Fatte salve le disposizicni vigentl per i contrelli ufficialil
effettuati dall’azienda sanitaria locale territorialmente competente,,
gli organizgatori delle manifestazioni 'di cui all'art. i adottano un

regolamento recante le procedure per i controlli ai fini del rispetto
del divieto di cul al comma i e per la verifica deil requisltl_preV1st1
per 1’accesso degli equidi alle manifestazioni secondo uno degli
standard di riferimento applicati dagli enti tecnici ASSI o FISE.

Art. 4

Disposizioni finali _

1. L'efficacla dell'ordinanza 21 lugllo 2011, come modificata
dall'ordinanza del 4 settembre 2013 e con le modifiche di cui all'art.
1, &' prorogata di deodici mesi a decorrere dal giorno della
pubblicazione della presente ordinanza nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

La presente ordinanza e' trasmessa alla Corte del conti per la

. registrazione.

La presente ordinanza e' trasmessa alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 3 agosto 2016

T1 Ministro: Lorenzin

Registrato alla Corte dei conti il 16 agosto 2016
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC Min. salute e Min.
lavore n. 3373

Allegato A

Requisiti tecnici e condizioni essenziali per la tutela
dell'incolumita' pubblica e del benessere degli animali

a) Il tracciatoc su cui si svolge la manifestazione deve garantire la
sicurezza e l'incolumita' dei fantini, dei cavalieri e degli equidi
nonche' delle persone che assistono alla manifestazicne ed '
adeguatamente delimitato al fine di evitare la fuga degli animali

b) Il fondo delle piste o dei campi su cul si svolge la manifestazione
deve essere idoneo anche sulla base della valutazione del rischio ad
attutire 1l'impatto degli zoccoli degli equidi ed evitare scivolamenti.
c) Tl percorso deve essere protetto con adeguate paratie tali da
attutire eventuali impatti o cadute.

d) Il tecnico di cui all'art. i, comma 3, deve possedere i reqguisiti
indicati dal Ministero delle pOllthhe agriccle allmentarl e forestall
e dal CONI, attraverso i propri organismi di riferimento, ed e'
inseritc in un apposito elenco tenuto costantemente aggiornatc e reso
pubblico tramite il sito istituzionale dei Ministeri competenti.

e) Gli organizzatori garantisconc le condizieni di sicurezza per la
salute degli equidi durante tutta la manifestazione e approntanc un




adeguato servizio di soccorso per gli animali, assicurando a tal fine:-
la presenza di un'ambulanrza veterinaria per equidi o di un mezzo di
trasperto idoneo; la disponibilita' di una struttura veterinaria per
equidi; la presenza di un medico veterinario ippiatra che prima della
manifestazione effettua l'esame obiettivo generale sugli animali,
valuta le loro condizioni, anche sulla base delle certificazioni
fornite dal veterinario di fiducia e, ove lo ritenga necessario, esegue
‘una visita pia' approfondita o ulteriori” accértamenti per ammettere gli
animali alla manifestazione, olitre ad assicurare il primo socccorse"

g) Per poter essere ammessil alla manifestazione gli equidi” devonoc
essere in buono state di salute e regolarmente identificati e
registrati ai sensi della normativa vigente. T requisiti di
identificazione e certificazione degli equidi sonc verificati dal
veterinario ufficiale.




